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premi per molti, ma non per tutti 
i dipendenti pubblici dovranno dire addio ai benefici economici corrisposti a pioggia e molto spesso 
senza alcun legame con la produttività. 
ogni amministrazione dovrà infatti dividere in tre categorie i lavoratori in base alle classi di merito. 
solo la prima che dovrà comprendere non più di un quarto dei dipendenti potrà beneficiare del 
trattamento accessorio nella misura massima prevista dal contratto. 
alla metà dei lavoratori andrà un premio dimezzato mentre il restante 25% non avrà nulla. 
 

auto, bimbi solo con la cintura 
è scaduta il 9 maggio la deroga concessa in italia per il trasporto dei bambini di età inferiore ai 10 
anni in soprannumero sui posti posteriori delle autovetture e degli autoveicoli a uso promiscuo. 
tutti i minori dovranno in futuro essere allacciati alle cinture di sicurezza o ai sistemi di ritenuta. 
lo ha stabilito il dlgs n. 150/2006 che ha modificato gli articoli 169 e 172 del codice della strada. 
 

alienazioni con regole flessibili 
chi ha approvato il bilancio preventivo con le vecchie regole, precedenti alla conversione del dl 
incentivi  della legge 33/2009, non è tenuta a riapprovare i conti con il nuovo quadro. 
per evitare disparità di trattamento, gli enti con i preventivi già varati possono procedere a un loro 
aggiornamento, tenuto conto dei mutamenti intervenuti nel quadro del patto di stabilità 2009. 
 

indennità da direttore in quota B 
l’indennità di direttore generale riconosciuta al segretario rientra nella quota B della pensione, con 
conseguente riduzione dell’ammontare dell’assegno.  
a stabilirlo sono le sezioni riunite, in sede giurisdizionale, della corte dei conti, con la sentenza n. 
2/2009/QM.  
 

riserve ai disabili, il calcolo può escludere anche i funzionari apicali 
negli enti locali privi di dirigenti, i funzionari apicali responsabili degli uffici e dei servizi devono 
essere esclusi dalla base di calcolo per l’individuazione della quota di riserva del collocamento dei 
soggetti disabili.  
il ministero del lavoro, rispondendo ad una richiesta di anci, ha confermato la posizione espressa 
in proposito dall’associazione. 
 



nella p.a. il dipendente fa da sè 
sindaci, assessori e dipendenti pubblici che vogliono tutelarsi da eventuali richieste di risarcimento, 
devono farlo da soli. 
lo ha stabilito una norma della finanziaria, rovesciando l’impostazione classica che vede la 
pubblica amministrazione  farsi carico di questa responsabilità. 
un cambio di rotta entrato in vigore il primo luglio scorso, che ha creato nuove opportunità per le 
compagnie assicurative. 
 

a casa lo statale che presta il badge 
ecco le ipotesi di licenziamento immediato: 

• se il dipendente pubblico presta il badge ad un collega, per fargli attestare falsamente la 
propria presenza in servizio o altera il sistema automatico di rilevazione, ha il licenziamento 
assicurato e senza alcun preavviso 

• ingiustificata assenza per almeno tre giorni nell’arco di un biennio o sette giorni in un 
decennio 

• rifiuto, senza giustificato motivo, di un trasferimento disposto dall’amministrazione per 
motivi di servizio 

• utilizzazione di un certificato medico che attesti una malattia inesistente 

• rifiuto, senza giustificato motivo, di un trasferimento disposto dall’amministrazione per 
motivi di servizio 

• utilizzazione di falsa documentazione, sia al momento dell’instaurazione del rapporto di 
lavoro pubblico che per la progressione di carriera 

• reiterazione, nell’ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste, anche con 
ingiurie lesive della dignità e dell’onore altrui. 

 

maternità a maglie larghe 
il neopapà ha diritto all’allattamento anche quando la consorte è casalinga. 
il padre lavoratore, in altre parole, può fruire dei riposi giornalieri nell’ipotesi in cui la madre svolga 
lavoro casalingo. 
la novità arriva dalla lettera circolare con protocollo n. 8494 emanata il 12 maggio dal ministero del 
lavoro. 
 

elezioni, 150 euro ai presidenti di seggio 
è di 150 euro il compenso che spetta al presidente di seggio in occasione delle prossime elezioni 
europee. 
agli scrutatori nonché al segretario, spetteranno invece 120 euro. 
qualora dovessero contemporaneamente svolgersi anche le consultazioni amministrative, ai 
presidenti andranno 187 euro, mentre agli scrutatori e ai segretari 145. 
lo afferma la circolare n. 8/2009 del dipartimento finanza locale del ministero dell’interno. 
 

fannulloni nel mirino di 8 impiegati su 10 
il 52,3% dei dipendenti pubblici è soddisfatto del lavoro del ministro brunetta. 
risulta da una ricerca commissionata dal ministero a diversi studi di indagine nelle scorse 
settimane. 
tra questi anche una ricerca effettuata dal 31 marzo al 21 aprile 2009 dall’istituto ekma ricerche su 
un campione di 1500 dipendenti pubblici e volto a verificare la  loro percezione sui cambiamenti in 
atto nella pubblica amministrazione. 
 

un’addizionale serale sulle multe  
costerà più caro, fino al 50% in più, passare con il rosso di notte, guidare alterati e non rispettare le 
elementari norme di comportamento di guida sicura. 



in arrivo anche novità per chi circola con l’assicurazione falsa o intende conseguire o mantenere la 
patente senza rispettare la legge. 
queste alcune delle nuove regole stradali che entreranno in vigore dopo il definitivo via libera al 
disegno sulla sicurezza. 
 

parte in salita il ricorso contro il verbale 
la multa stradale definitiva si trasforma in cartella esattoriale contro la quale è possibile proporre il 
ricorso ordinario al giudice di pace, solo se l’interessato non ha mai ricevuto la notifica della 
sanzione. 
diversamente il destinatario che vuole dedurre vizi formali della cartella deve esperire l’opposizione 
all’esecuzione secondo le forme previste dalla legge. 
lo ha chiarito la corte di cassazione, sezione II civ. con sentenza n. 8200 del 3 aprile 2009. 
 

incentivi, tagli non retroattivi 
dallo scorso primo gennaio, il pagamento del compenso del 2% dell’importo posto a base di gara 
di un’opera pubblica, che è destinato al responsabile del procedimento e a chi è stato incaricato 
della redazione del progetto, deve essere effettuato con riferimento alla collocazione temporale 
della realizzazione dell’opera stessa. 
infatti le disposizioni previste dall’articolo 61, comma 7 bis del decreto legge 112/2008, che 
riducono la percentuale allo 0,5%, non possono avere alcuna efficacia retroattiva. 
lo ha chiarito la sezione autonomie della corte dei conti nella deliberazione n.7/2009. 
 

ronde in dirittura. ma non armate 
i sindaci per il controllo del territorio potranno avvalersi di associazioni di cittadini non armati. 
prioritariamente, la scelta dovrà ricadere sulle associazioni di appartenenti in congedo alle forze 
dell’ordine e ad altre forze dello stato. 
scatta anche la responsabilità dei dirigenti e dei dipendenti tra le cause che potranno portare allo 
scioglimento del consiglio comunale per infiltrazioni di tipo mafioso. 
lo scioglimento porterà alla risoluzione degli incarichi dirigenziali a tempo determinato, di quelli dei 
revisori dei conti, delle collaborazioni coordinate e continuative, nonché all’esclusione degli 
amministratori coinvolti dalle tornate elettorali. 
questi alcuni punti del testo del disegno di legge sulla sicurezza che attende l’ok definitivo dal 
senato. 
 

piano performance obbligatorio 
obbligo di predisporre il piano della performance, coerente con gli strumenti di programmazione 
finanziaria. 
predisposizione del programma triennale per la trasparenza dell’azione amministrativa. 
previsione di nuovi organismi di valutazione e nuovi strumenti di valorizzazione del merito. 
sono alcuni degli aspetti più innovativi contenuti nello schema di decreto legislativo che dà 
attuazione alla legge 15/2009, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza ed efficacia della pubblica amministrazione, approvato venerdì 8 maggio dal consiglio 
dei ministri. 
 
italia oggi di venerdì 15 maggio 2009 pubblica a pagina 16 le risposte a cura del dipartimento affari 
interni e territoriali del ministero dell’interno ad alcuni interessanti quesiti: 

• deve essere corrisposto il gettone di presenza, a partire dal 1° gennaio 2008, ai consiglieri 
comunali, tenuto conto che ai medesimi, sino al 31 dicembre 2007, è stata corrisposta una 
indennità di funzione? 

• è applicabile in via analogica, l’articolo 78, comma 3, del dlgs n. 267/2000, a due consiglieri 
comunali che esercitano la professione di geometra e che hanno ricevuto un incarico in 
materie attinenti l’urbanistica e l’edilizia? 

 



fabbricati, categoria d, termine al 30 giugno 
scade al 30 giugno il termine per la presentazione da parte dei comuni della certificazione per il 
2008 del contributo relativo alla perdita del gettito ici sui fabbricati classificati nel gruppo catastale 
“d”, posseduti dalle imprese e distintamente contabilizzati. 
lo ha precisato il ministero dell’interno con un comunicato diffuso il 14 maggio. 
 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.camera.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it 
www.finanze.it    
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
www.italiaoggi.it 

 


